












Il 1° giugno è stata festeggiata
in tutto il Mozambico la
Giornata del Bambino mo-

zambicano. In tutte le scuole
primarie sono stati organizzati
giochi e momenti di divertente
intrattenimento ed anche Soli-
daria, come tutti gli anni, ha fe-
steggiato questa importante
giornata offrendo agli alunni
delle scuole sostenute una me-
renda: biscotti e succhi di frutta,

GIORNATA DEL BAMBINO

che hanno contribuito a rendere
ancora più lieti i momenti di
svago. Ma non tutti i bambini
hanno vissuto questo giorno
con allegria. Migliaia di loro
hanno continuato a svolgere la
vita di tutti i giorni: chiedere
l’elemosina, offrirsi per piccoli
lavori, pascolare i buoi. Sono an-
cora tanti i bambini privi di pro-
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Un momento di allegria...
ma non per tutti

tezione familiare e costretti a so-
pravvivere giorno per giorno.
Privi di diritti, non frequentano
la scuola, non si nutrono e non
possono curarsi. Molti non sono
neppure registrati all’anagrafe
ed è come se non esistessero. Un
problema non solo del Mozam-
bico ma di molti paesi nel
mondo. Vorremmo che, in una
data non troppo lontana, questo
giorno non sia di allegria per
pochi: garantire a tutti i bam-
bini gli stessi diritti deve essere
anche compito di tutti noi.



vile e le congregazioni re-
ligiose, per assicurare il
diritto allo studio e alla
salute al maggior numero
possibile di bambini.
Siamo presenti in scuole,
centri educativi e comu-
nità della Repubblica Do-
minicana e di Haiti. I no-
stri programmi seguono
le indicazioni stabilite

dell’Unicef. Il Governo dominicano e l’Unicef hanno
firmato un accordo di cooperazione in cui si rico-
nosce e si incoraggia la partecipazione delle organiz-
zazioni della società civile nelle attività per lo svi-
luppo dei minori. Su queste basi continueremo a
lavorare in futuro per migliorare le nostre attività, in
particolare nell’area educativa.»

Quindi Solidaria conferma la propria vocazione
a favore della condizione minorile...

«La missione sociale della Fondazione Solidaria è
quella di migliorare la vita dei bambini, questo in
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I PROTAGONISTI
Intervista a Domingo de Peña (nella foto),
coordinatore di Solidaria per i Caraibi
Originario di Barahona, una città affacciata sul

mare dei Caraibi e centro dell’industria dello zuc-
chero, il coordinatore delle attività di Solidaria nella
Repubblica Dominicana è da sempre impegnato nel
sociale. Nel suo trascorso da sindacalista è stato in
prima linea nella difesa dei diritti dei braccianti ad-
detti al taglio della canna da zucchero, costretti a la-
vorare anche dodici ore al giorno per una paga irri-
soria. Di quel periodo conserva il ricordo del carcere,
avvenuto per aver lottato contro le varie dittature che
si sono succedute negli anni. Ora difende i diritti dei
bambini dominicani ed haitiani.

Puoi dire qualcosa sulle attività di Solidaria?
«La Fondazione Solidaria è presente da diversi

anni nella Repubblica Dominicana dove sta realiz-
zando un importante lavoro sociale nell’area di fron-
tiera con Haiti. Lavoriamo in collaborazione sia con
le istituzioni che con i rappresentanti della società ci-
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La mission di Solidaria: mig

IL SEMINARIO
Gli obiettivi di Solidaria nella Repubblica
Dominicana e Haiti per i prossimi mesi
Si è svolto a Santo Domingo, il 12 maggio scorso,

nel salone di rappresentanza del Banco Central, un se-
minario che ha visto la presenza dei collaboratori, ani-
matori sociali e volontari della Fondazione Solidaria
del Caribe, con il quale sono stati definiti gli obiettivi
e le strategie che saranno alla base degli interventi
nella Repubblica Dominicana e Haiti durante i pros-
simi mesi.

Le tematiche sviluppate hanno riguardato l’infan-
zia e lo sviluppo comunitario, due mete alla base de-
gli interventi di Solidaria.

Il seminario, oltre alla definzione dei valori di rife-
rimento su cui poggeranno le prossime iniziative, ha
consentito di rinforzare lo spirito di gruppo condivi-
dendo i valori, la visione e la missione associativa: mi-
gliorare la vita dei bambini nel contesto in cui vivono,
con iniziative che tengano conto della realtà locale.

Il programma per i prossimi mesi prevede, oltre al-

l’apertura di nuovi centri di sostegno, la continua-
zione delle attività attuali, la maggior parte delle quali
realizzate nelle comunità dei tagliatori di canna da zuc-
chero haitiani e in diverse scuole e centri educativi
delle provincie meridionali.

Durante il seminario, il coordinatore di Solidaria per
l’area caraibica, Domingo de Peña, ha sottolineato
l’importanza delle attività svolte per lo sviluppo della
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tutti i paesi in cui lavora. Sosteniamo e promuoviamo
l’educazione di base perchè i bambini di oggi saranno
i futuri uomini di domani e abbiamo il dovere di in-
segnare loro principi e valori, per formarli e proteg-
gerli in una società che presenta segnali preoccupanti
di perdita di valori morali e di mancato riconosci-
mento dei loro diritti. Gran parte del nostro lavoro
viene realizzato con insegnanti, tutti volontari.»

Quando parli di “perdita di valori” a cosa ti ri-
ferisci in particolare?

«Mi riferisco principalmente alla televisione, per-
chè periodici e riviste non hanno molto impatto tra
i giovani, almeno qui da noi. Alcuni programmi te-
levisivi trasmettono invece messaggi negativi e dan-
nosi. Non sono contro la televisione, ma sono con-
tro i contenuti di alcuni programmi, telenovele e
film, dove spesso sono presenti tre protagonisti pe-
ricolosi: sesso, droga e violenza. Chi non possiede an-
cora delle capacità critiche per valutare le situazioni,
come un giovane, giudica normale tutto ciò. I nostri
programmi educativi vedono la presenza di religiosi
e di esponenti comunitari, mentre nelle scuole in

cui siamo presenti, gli insegnanti coinvolgono i ge-
nitori degli alunni in modo da renderli soggetti attivi
nel difficile compito di educare i propri figli.»

Solidaria è impegnata solo nel settore educativo?
«Riteniamo prioritario il settore educativo, ma

siamo impegnati anche in programmi di preven-
zione sanitaria con campagne di vaccinazione. In
passato abbiamo organizzato anche interventi di pre-
venzione dentale rivolti ai bambini.»

Come hai conosciuto Solidaria?
«Ho partecipato alla nascita della Fondazione So-

lidaria qui nella Repubblica Dominicana ed oggi,
come volontario, ne coordino i programmi. Ho sem-
pre svolto attività sociali. Ho iniziato a fianco dei ta-
gliatori di canna da zucchero a cui non veniva rico-
nosciuto nessun diritto e ho vissuto con loro nei
batey di Barahona, dove sono nato. È stata un’espe-
rienza che mi ha arricchito interiormente, nono-
stante i disagi e il carcere per motivi politici nel-
l’epoca dittatoriale.»

Oggi la situazione nei batey è cambiata?
«Non molto. I tagliatori di canna, la maggior parte

originari di Haiti e spesso illegali, continuano a non
possedere diritti. I loro figli nati nella Repubblica Do-
minicana non sono riconosciuti dal nostro governo.
Qualche cosa però sta cambiando, grazie alla pre-
senza di organizzazioni di volontariato, come Solida-
ria, che hanno realizzato scuole e centri medici e fatto
conoscere la realtà dei batey all’estero. Oggi vi è una
maggiore consapevolezza di questa realtà.»

Cosa puoi dirci della situazione attuale in Haiti?
«Ad Haiti operiamo già da alcuni anni. Oggi il go-

verno è impegnato a dare priorità alle esigenze dei
bambini e degli adolescenti, ma le sue capacità di in-
tervento sono limitate a causa delle conseguenze del
terremoto e, per oltre un milione di bambini che già
affrontavano le difficoltà quotidiane, si aggiungono
i traumi provocati dalla perdita dei familiari, dal ri-
schio di denutrizione e malattie. Le organizzazioni
umanitarie e la comunità internazionale devono in-
tervenire ancor più concretamente per affrontare le
conseguenze del terremoto e far si che Haiti divenga
un luogo in cui i bambini e le loro famiglie possano
vivere e non solo sopravvivere.»
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gliorare la vita dei bambini

condizione minorile tramite il sostegno all’istru-
zione, le campagne di vaccinazione, la distribu-
zione di materiale scolastico e il monitoraggio dei
minori inseriti nei programmi di sostegno a distanza.

Al seminario, che ha visto la presenza di diversi
giornalisti e della televisione locale, erano presenti
anche i rappresentanti di Solidaria di Haiti e del Mo-
zambico.



SOSTEGNO A DISTANZA
Cos’è
Il sostegno a distanza è un aiuto che consiste nel ver-
samento di un piccolo contributo economico, desti-
nato ad un bambino che vive in condizioni di difficoltà
e a cui vengono garantite le opportunità necessarie
per una crescita armoniosa, rispettando la sua cultura
e salvaguardando la sua dignità.

L’impegno
La quota richiesta per sostenere un bambino a di-
stanza è di 24 euro mensili (80 centesimi al giorno),
che possono essere versati con periodicità mensile, tri-
mestrale o annuale con conto corrente postale, boni-
fico bancario o carta di credito.
Il sostegno a distanza può essere interrotto in qual-
siasi momento, restituendo la scheda personale del
bambino in modo che sia assegnato ad un altro so-
stenitore.

Cosa garantisce
Il contributo garantisce innanzi tutto la frequenza
scolastica mediante la distribuzione del materiale di-
dattico. A seconda delle varie situazioni, il contributo
viene utilizzato anche per la nutrizione e il supporto
sanitario.

Come aderire
È possibile aderire telefonando al Numero Verde
800 864 863. Inviando un messaggio di posta elet-
tronica a info@solidaria.org, oppure online (nell’ho-
me page del sito www.solidaria.org è disponibile la sche-
da di adesione). Invieremo in pochi giorni la scheda
di un bambino (o una bambina) con la sua fotografia
e i dati personali.

Agevolazioni fiscali
In base alle disposizioni del D.L. 460/97, le offerte
erogate a Solidaria Onlus, se effettuate tramite bol-
lettino postale, bonifico bancario o carta di credito,
sono deducibili dal reddito imponibile sino ad un am-
montare pari al 10% del reddito stesso e fino ad un
massimo di 70.000 euro.

5 per mille
UN SOSTEGNO
CHE NON TI COSTA NULLA
Nella prossima dichiarazione dei redditi, devolvi il
tuo 5 per mille dell’IRPEF a favore di Solidaria.
Basta indicare il numero di codice fiscale:

95075990101

Ricorda che:

È SEMPLICE
I modelli per la denuncia dei redditi contengono
uno spazio dedicato al 5 per mille: basta firmare
nella prima sezione (relativa al no profit) e indicare
il codice fiscale di Solidaria.

NON COSTA NULLA
Nel caso in cui il 5 per mille non venga devoluto a
nessuna associazione, resterà comunque una parte
delle imposte da pagare e sarà incamerata dallo
Stato.

NON È ALTERNATIVO
ALL’8 PER MILLE
Destinare il 5 per mille ad un’associazione non im-
pedisce di devolvere l’ 8 per mille alla Chiesa Catto-
lica, ad altre confessioni religiose o allo Stato.

PASSAPAROLA
A te non costa nulla, per noi è prezioso:
passa parola e dillo anche ai tuoi amici!


